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AZIENDA AMBIENTALE DI PUBBLICO SERVIZIO S.p.A. - LIVORNO  

 
Provvedimento n°  110        del      21 OTT 2013 

 
Oggetto:  Affidamento della fornitura di n. 4 cassoni scarrabili compattatori da 20 m3. 

� � � 
IL DIRETTORE GENERALE 

� Vista la delibera dell’Assemblea di AAMPS S.p.a. del 11 marzo 2013, relativa alla propria nomina; 
� Visto la procura del Notaio Stefano Puccini di Livorno rep.n. 2022 racc.n. 1015  

 

PREMESSO CHE 

� con rapporto della Divisone Tecnica prot. int. n°472 del 31.07.13 (agli atti d’ufficio) si evidenzia la 
necessità di procedere all’acquisto di n. 4 cassoni scarrabili compattatori da 20 mc. 

� come previsto all’art. 21 lettere “g.” ed “h.” dello Statuto Sociale ed agli artt.11 e 16 del Reg. Appalti e 
Acquisti, ha provveduto tramite cottimo all’affidamento della fornitura in oggetto, date le caratteristiche 
di trasparenza, celerità ed economicità di detta procedura, mediante richiesta di preventivo a n°9 ditte 
specializzate in interventi del genere (lettera prot. n°5300 in data 19.08.13 - agli atti d’ufficio); 

� in seguito alla richiesta di preventivo suddetta hanno presentato offerta le imprese:  
� PROJECT CAR di Berzo Demo (BS) 

� SCALVENZI s.c.a.r.l. di Pontevico 

� AGAZZI CONTAINERS  srl 

� BTE  spa di Paitone 

� LORIAN SRL di Bergamo 
 � C.M. srl di Gorgo al Monticano 
 VISTO 

� il rapporto della Direzione Tecnica prot. int. 472 del 31.07.13 per la valutazione delle offerte presentate, 
in merito alla corrispondenza dei prodotti alle specifiche tecniche minime di gara (il cui mancato 
rispetto comporta l’esclusione dell’offerta), da cui risulta che:  

^  soltanto le attrezzature proposte dalle ditte SCALVENZI s.c.a.r.l. (per un corrispettivo unitario di Euro 
12.675,00)  e AGAZZI CONTAINERS  srl (per un corrispettivo unitario di Euro 14.090,00), rispettano 
completamente le indicazioni riportate nelle specifiche tecniche di gara in quanto: 

^ il cassone scarrabile offerto dalla Project Car è realizzato in normale acciaio da costruzione (S355JR) mentre 
nelle specifiche tecniche di gara è richiesto l’impiego di acciai antiusura tipo Hardox minimo 

^ il cassone scarrabile offerto dalla BTE spa non rispetta le quote di ingombro massimo (altezza non 
superiore a 2,5 m) e la tipologia di acciaio impiegato per le pareti ed il tetto del cassone di raccolta non sono 
dello stesso tipo di quelle utilizzate per il pavimento; 

^ il cassone scarrabile offerto dalla ditta Lorian srl ha tutte le quote di ingombro massimo superiori ai valori 
richiesti nella specifica tecnica, inoltre l’attrezzatura proposta è completamente realizzata in normale acciaio 
al carbonio, non tenendo conto delle specifiche di gara che prevedano l’impiego di acciai antiusura per le 
parti del cassone maggiormente sollecitate durante il funzionamento; 

^ il cassone scarrabile offerto dalla ditta C.M. non rispetta le quote di ingombro massimo richieste (larghezza 
non superiore a 2.5 m) ed ha l’impianto elettrico realizzato con grado di protezione IP55 mentre nelle 
specifiche di gara era richiesto almeno il grado IP65 

e pertanto, alla luce di quanto sopra indicato, si propone l’affidamento della fornitura in oggetto alla 
SCALVENZI s.c.a.r.l. ad un prezzo unitario di Euro 12.675,00 (per un corrispettivo complessivo di Euro 
50.700,00 +Iva; 

� l’offerta SCALVENZI s.c.a.r.l. di Pontevico (BS) in data 05.09.13, e ritenuta la stessa congrua e commisurata 
alle prestazioni da eseguire; 

DISPONE 
1. di affidare alla società SCALVENZI s.c.a.r.l. di Pontevico (BS), secondo le modalità stabilite negli atti di 

gara e nell’offerta presentata dalla società stessa, la fornitura di n. 4 cassoni scarrabili compattatori da 20 
m3, per un corrispettivo complessivo di € 50.700,00 + IVA; 

2. che l’appalto possa essere eseguito in via d’urgenza, anticipando rispetto alla stipula del contratto, in 
quanto ricorrono le eccezioni contemplate dall’art.11 comma 9 del D. Lgs. 163/06;  




